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Manutenzione
delle strade
Gli interventi
Proseguono a ritmo serrato
gli interventi del gruppo di
pronto intervento e di ma-
nutenzione strade istituito
dal Comune: è in program-
ma la sistemazione delle bu-
che nelle vie Allende, Ca-
salmaggiore (rondò Bagna-
ra), Giuseppina, Flaminia,
A r g i n e P a n i z z a ,  B e l l a
Chioppella, Ticino, Spalato,
Dante, Palestro, viale Tren-
to e Trieste e piazza Fiume.
In programma inoltre la si-
stemazione delle banchine
stradali in via Buoso da Do-
vara, viale Trento e Trieste,
via Battaglione e al cimite-
ro di Cavatigozzi.

Sant’Agata: messa
e sostegno ad Apom
Venerdì 5 febbraio, per San-
t’Agata, alle 18.30 nella chiesa
di Sant’Agata monsignor Den -
nis Feudatari celebrerà una
messa con intenzione partico-
lare per tutte le donne e i loro
familiari che vorranno invo-
care la santa protettrice della
salute del seno. Al termine
della celebrazione, amici e so-
stenitori dell’assoc iazione
Apom si ritroveranno nel salo-
ne teatro dell’oratorio per fe-
steggiare insieme il tredicesi-
mo anno di vita della onlus, co-
stituita il 6 febbraio 2003. Se-
guirà alle 21, sempre a Sant’A-
gata, il concerto ‘Elevazione
m us i ca l e’, con musiche di Fe -
derico Caudana , M ic h el a
VenturiniePaolo Bottini.

S.Abbondio, venerdì
‘Chiesa missionaria’
Il gruppo missionario di San-
t’Abbondio, in collaborazio-
ne con quelli di Cristo Re e
San Pietro, promuove ve-
nerdì alle 21 in sala parroc-
chiale un incontro, aperto a
tutti, sul tema ‘Convegno Ec-
clesiale di Firenze 2015:
quale l’attenzione alla di-
mensione missionaria della
Chiesa italiana?’. Interven-
gono Enrico Fantoni ( d ir e t-
tore del Centro missionario
della diocesi di Crema) e don
Maurizio Ghilardi (direttore
del Centro missionario della
diocesi di Cremona).

Unitre: incontro
col medico Lanza
Oggi, dalle 16 presso la società
Filodrammatica, incontro con
Francesco Lanza, direttore
de ll’Istituto di Ematologia
d el l’ospedale Maggiore. Ter-
rà una conferenza sul tema
‘Ruolo dell’alimentazione e
stile di vita nella prevenzione
e cura del tumore’. L’incontro,
nella sede della Filodramma-
tica cremonese in piazza Filo-
drammatici, è organizzato
dall ’Unitre, l’università della
terza età, nell’ambito del pro-
gramma invernale.

Psicoterapia
con Inner Wheel
Inner Wheel Cremona orga-
nizza presso palazzo Trecchi,
domani alle 18, un incontro
aperto al pubblico con Edoar -
do Razzini, psicoterapeuta e
dirigente del Centro Psicoso-
ciale dell’Ospedale San Pao-
lo di Milano. Il relatore con-
verserà con la socia Rosalba
Car ollo, psicoterapeuta, sul
tema ‘Se stiamo insieme ci sa-
rà un perchè’. Protagonista il
rapporto di coppia.

IN BREVE

Sicurezza: comitato
al Maristella
Giovedì  4  febbraio  a l le
20,30, alla scuola di ballo Ma-
ristella in via Corazzini, riu-
nione con il comitato di quar-
tiere e il gruppo spontaneo
anziani del Maristella sul te-
ma della sicurezza. Saranno
presenti il comandante della
polizia locale, Pierluigi Sfor-
za, il vigile Sonia Bernardi e
il vigile di quartiere. La par-
tecipazione è libera a tutti.

L’inchiesta sull’i n c e n e r i t o re . Ecco i punti salienti e le accuse contenute
nella memoria che gli ambientalisti presenteranno in settimana alla procura

Gli ambientalisti cremonesi sabato a SpazioComune: al tavolo Marco Pezzoni, Giovanna Perrotta, Dario Faccini e Benito Fiori

Fumi sottostimati: il Comune
informato dopo ottanta giorni
E la comunicazione alla Regione dopo un mese e mezzo

di Mauro Cabrini
L’altro ieri, in un incontro pubblico
organizzato a SpazioComune, gli
ambientalisti cremonesi — nello
specifico il circolo culturale ‘Am-
bienteScienze’ e il coordinamento
del gruppo ‘CreaFuturo’ su manda-
to di altre 11 associazioni del territo-
rio — hanno annunciato che deposi-
teranno in procura, entro la settima-

na, una memoria-esposto sull’ince-
neritore, in particolare sul caso dei
fumi sottostimati già oggetto di una
inchiesta della magistratura. Inda-
gine aperta sulla base dei riscontri
raccolti dall’Arpa durante l’ispezio-
ne, eseguita a fine estate, da cui è
emerso come le emissioni dai cami-
ni dell’impianto sarebbero state cal-
colate e registrate al ribasso, a causa
di una anomalia del sistema di con-

trollo, tra il 4 settembre del 2013 e
l’1 settembre del 2015. Con sfora-
menti significativi deiparametri so-
lo tra il 22 e il 24 dicembre 2014. Han-
no pronta una documentazione am-
pia, gli ecologisti che si battono per
la chiusura di San Rocco. E la conse-
gneranno nei prossimi giorni, presu-
mibilmente direttamente al procu-
ratore Roberto di Martino: in prati-
ca, si tratta di un dossier. Eccolo.

I camini
dell’incene-

ritore
di Cremona

Gli
ecologisti

hanno
preparato

una memoria
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alla procura

«Chiusura
per il bene
comune»

La richiesta delle
associazioni: «Ritenendo
che per il bene comune sia
prioritaria la chiusura
dell’inceneritore, in piena
autonomia decidiamo di
considerare il 18 dicembre
2015 la data simbolo per
cominciare a
programmare la chiusura,
prevedendo tre anni di
transizione utili per
costruire le alternative
dell’economia circolare.
Tre anni se solo
l’amministrazione
comunale tenesse fede ai
propri passati impegni
programmatici o,
comunque, ritenesse tale
obiettivo una priorità».
Obiettivo che gli ecologisti
perseguiranno con una
sorta di pressing: «Faremo
una campagna di pressione
e di informazione diffusa,
di dimensione regionale, al
fine di promuovere, con
esperti di livello nazionale
ed europeo, piattaforme di
economia circolare in
grado di accelerare la
graduale dismissione degli
inceneritori in Lombardia.
Con Legambiente
regionale e nazionale, con
il Movimento Zero Waste,
con ISDE Italia Medici per
l’Ambiente».

LA RICHIESTA Dieci pagine, quattro presunti
errori a incorniciare le accuse
dei gruppi, dieci punti per af-
frontare il tema incenerimento
dei rifiuti e un capitolo dedicato
agli aspetti sanitari.

I quattro presunti errori. Ven-
gono subito definiti: «Di misu-
ra, di valutazione, di segnalazio-
ne, di mancato tempestivo in-
tervento». La descrizione che

sarà sottopo-
sta all’appara -
to inquirente:
«Per due anni,
l’i n c e ne r i t o r e
h a  o p e r a t o
con una siste-
ma di monito-
raggio delle
polveri emes-
se che forniva
valori quattro
volte inferiori
a quelli reali.
Ciò è dovuto
ad un errore
n  e  l l  ’ i n s e r i-
mento dei dati
per la calibra-
zione del siste-
ma da parte
del personale
tecnico incari-
cato. In segui-
t o a  q u e s t o
problema — si
ripercorre la
v icenda  ne l
rapporto —,
l’Arpa ha veri-
ficato che tra
il 22 e il 24 di-
cembre 2014
la linea 2 ha

superato i limiti di legge sulle
emissioni delle polveri. In tale
occasione i capiturno hanno ge-
stito un problema all’impianto
di filtrazione dei fumi ed hanno
registrato anomalie fornite che
avrebbero dovuto far scattare
una procedu-
ra di verifica
del sistema di
monitoraggio
che avrebbe
c  e  r t  a  m en  t  e
posto fine al-
l’errore di mi-
sura. Invece,
si sono dovuti
attendere al-
tri dieci mesi
perché l’e rr o-
re venisse fi-
nalmente in-
d i v i d u a t o  e
varie settima-
ne prima che la proprietà — Li -
nea Gestioni, in capo a Lgh n dr
— avvisasse le istituzioni com-
petenti». Si mette nero su bian-
co il dettaglio: «24 giorni prima
che venisse informata l’Arp a,
49 giorni per la Regione e oltre

80 prima che giungesse notizia
al Comune, peraltro avvisato
d a l l’Arpa e non dalla proprietà
dell’inceneritore».

Conclusione: «Se è vero che
un errore umano è sempre pos-
sibile, l’intera vicenda è preoc-
cupante per due motivi: per la
mancanza di procedure di con-
trollo interne capaci di prender-
si sempre carico delle anomalie
segnalate della strumentazio-
ne; e per il ritardo inspiegabile
con cui sono state informate le
istituzioni incaricate di vigilare
sulla salute dei cittadini, primo
tra tutti il sindaco, che ha la re-
sponsabilità sanitaria locale».
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«Inaccettabili altri nove anni
con l’impianto in funzione»
Messaggio al Comune e al sindaco: ‘Dia l’esempio, pena la credibilità’
E nel dossier ambientalista, compaiono dieci
punti — proposti e condivisi da Acli, Arci, Le-
gambiente, AmbienteScienze, Andiamo Ol-
tre, A Tutto Compost, CreaFuturo, Democra-
tici per Cremona, Filiera Corta Solidale, Ita-
lia Nostra, Salviamo il paesaggio e Wwf — che
delineano le linee guida per il futuro. I primi
due sono come un manifesto: «È inaccettabi-
le per i cittadini di Cremona passare ancora

nove anni con l’inceneritore di San Rocco in
funzione». E lo è perché «è necessario pren-
dere coscienza che gli inceneritori in Pianura
Padana sono tra gli impianti a maggior emis-
sione di CO2 e gas climalteranti. Per questo,
nella lotta ai cambiamenti climatici le istitu-
zioni e i servizi pubblici, o controllati dal pub-
blico, dovrebbero dare l’esempio. Pena la lo-
ro credibilità».

Come un messaggio chiaro. Se-
guito da altri otto capitoli che,
invece, determinando la tecno-
logia prediletta molto somi-
gliano ad un messaggio all’am -
ministrazione. Politico.

Il primo (e terzo della lista):
«La questione salute non an-
drebbe collocata all’ultimo po-
sto. Se esistono tecnologie più
pulite, andrebbero al più pre-
sto adottate. E un ente pubbli-

co davvero re-
sponsabile di
fronte ai pro-
pri cittadini ne
farebbe  una
priorità.  An-
c h e  p e r c h é
queste tecno-
logie e piatta-
f o r m e  i n d u-
striali innova-
tive già esisto-
no e costitui-
scono l’o s s a t u-
ra dell’ec ono-
mia circolare,
ossia la realiz-

zazione della Fabbrica dei ma-
teriali, l’esatto opposto dell’in -
ceneritore. Con quella si recu-
pera, si ricicla e si riutilizzano i
rifiuti come materie prime-se-
conde, mentre la tecnica del-
l’incenerimento li brucia e li di-

strugge per sempre».
Il quinto punto: «La raccolta

differenziata spinta e la tariffa
puntuale che valorizza le buo-
ne pratiche dei cittadini ha
senso se si completa conferen-
do i rifiuti nell’economia circo-
lare. Non è virtuoso quel Comu-
ne che mantiene un incenerito-
re sul proprio territorio».

Nel sesto si tocca il tema
Lgh-A2a: «Una comunità loca-
le è responsabile delle logiche
economiche e finanziarie che
prendono corpo nel proprio
territorio. Il negoziato tra Lgh
e A2A ha visto prevalere la logi-
ca finanziaria e in questa logica
l’inceneritore è stato utilizzato
come pedina per procurare
profitti ad A2A per i prossimi
nove anni. Sempre che le logi-
che tecnocratiche non venga-
no messe in discussione». E per
questo, «è opportuno elabora-
re proposte e strumenti per far
contare i territori nell’ottica di
una democrazia ascendente,
partecipata e policentrica».
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L’economia circolare
l’obiettivo strategico

IL MANIFESTO DELLE 11 ASSOCIAZIONI ECOLOGISTE

L’interno
dell’impianto
di San Rocco
Sotto la lente
della procura

la sotto-
stima

dei fumi

Prospetto rifiuti trattabili nel termovalorizzatore
nell’attuale configurazione

Rifiuti t/a PCI MJ/t MJ/a

RI 31.153 12.321 383.826.511
RS sanitari 1.000 16.250 16.250.000
Ing a smalt 5.196 12.958 67.328.403
RS da RD 12.302 12.321 151.567.713
Fanghi 4.958 6.500 32.227.000
RS 12.295 13.119 161.300.374
Totale 66.904 12.144 812.500.000


